
INFORMAZIONE E POTERE. 

«Abbonato, alza la voce» 
Appello dei giornalisti 
contro l'assalto alla Rai 

Deciso lo stato di agitazione contro le nomine. Santoro: 
hanno scelto delle scamorze. Chiesto incontro a Scalfaro 

Progressisti, Popolari e Lega chiedono un nuovo Cda Ma 
sono I lavoratori e i giornalisti della tv pubblica protagonisti 
della giornata di ieri dopo il «sacco della Rai» Saxa Rubra 
in stato di agitazione, vengono richiesti incontri con i mas
simi vertici dello Stato, ma soprattutto parte un iniziativa ri
volta ai telespettaton «Abbonato, alza la voce» Uà prossi
ma settimana iniziative nei teatri, per chiedere alla gente 
cosa vuole dal servizio pubblico Tensione a Milano 

m ROMA La Rai In damine As
semblee in lune le sedi InluUnpa 
lazzi si riuniscono giornalisti pn> 
grammisfl e regisli, funzionari con 
Battisti diligenti «epura*, persino i 
lavoratori deHa direzione generale 
E ripetono no al sacco deHa Rai 
•Il arroganza del potere persino 
alla sua maleducazione quottdta 
na allo negazione delle regole Ma 
questa vota i dipendenti Rai non 
vogliono restare soli nel chiuso dei 
palma II passa parola è -abbona 
10 ai™ la voce'» 

Qualcuno la voce cerca già di al
zarla quando nel giorni scorsi è 
andata In onda I intervista a Berlu
sconi IfamoslottomlnulideiTgl 
nelle redazioni della Rai sono arri
vate centinaia di telefonate centi 
naia di fax Ora questi abbonati 
che non vogliono vedersi «tapina 
re» la tv pubblica sono invitati a 
partecipare alle iniziative pubbli 
che promosse già per la prossima 
seK|mana, nel tt^nitalianj, con i 
gìoiTÌy)a)e i yojtljlW! e msfto noli 

V ^ H b U c k ^ H -
È stata questa una delle intaiaUve 

lanciale nella durissima assemblea 
di Sruta Rubra. Ma non la sola I 
giornalisti hanno latto un appello 
al Presidente della Repubblica 
Scaliate, e ai Residenti delle Ca 
mere perche vigilino e Intervenga 
no per garantire la pari opportuni
tà nella Rai, che i giornalisti dichia
rano essere •quotidianamente vio
lata» "Chiediamo un incontro con 
11 Presidente del Consiglio Dlni -
hanno detto - perche uno dei 
quattro punti del suo nuovo Cover 
no e per l appunto la questione In 
(ormaztonee la par condicio quln 
di questione democratica" | gior 
nalistì, Inoltre, hanno deciso lo sia 
lo di agitazione in tutte te testate 
Rai nazionali e regionali Non so
lo se la Moratti continuerà su que
sta strada - avvertono i giornalisti -
arriveremo al blackout 

•Non possiamo consentire che il 
Consigliò d amministrazione occu 
pi ogni angolo e ogni stanza dell a 
lieiida che e un azienda di servi 
zio pubblico - ha detto m apertura 

m DAVOS È tirato a lucido I inge 
gnere Carlo De Benedetti Sul lavo 
lo ha la conferma che sta per esse 
re lanciata una operazione di fi 
nanzlametito Intemazionale di 
Omnltel (Il consorzio dei telefoni
ni) per 1600 miliardi di lire guida
ta da tre banche nazionali e con la 
partecipazione di banche estere 
prevalentemente americane (non 
ce Deutsche Bank che la altari 
con la Fiat) È un modo per rispon
dere alle voci Insistenti che circo-

deli assemblea Lilli Gruber dell e-
seculwo Uslgral - Il Cda ha proce
duto comunque alle nomine in 
spregio di ogni professionalità ren
dendo difficile anche per noi par 
lare ancora di servizio pubblico se 
si procede cosi non si capisce dav 
vero perché gli abbonali dovrebbe
ro restarci letteli Questa e una Rai 
occupata» 

Nato mani alAn 
Piero Badaloni nel suo mterven 

to ha invece insistito sul problema 
della legge ha chiesto che il Paria 
mento approvi la leggina di riforma 
dei criteri di nomina del cda «con 
carattere di emergenza» E Michele 
Santoro- un altro ira I tantissimi in 
tenenti dell assemblea condotta 
dal segretario dell Uslgral Giorgio 
Balzom - ha (atto un analisi motto 
dura, spietata di quelle, che ha de 
finito «I analfabetismo tv nella Rai» 
•Slamo di fronte a delle scamorze 
al di là qualche eccezione - ha 
detto - queste nomine tanno schi 
lo II nostro è diventato un sistema 
tutto eterodiretto,, anche I ultimo 
barlume di autonomia e stato sbal
zato via ce II rischio di un fasci
smo dolce, %M" Secondo Santo 
ro perù 11 progetto non è quello di 
•azzerare la Rai- ormai 1 azienda 
di viale Mazzini - dice - è in mano 
ad An e a Forza Italia che anzi vo
gliono una Rai forte salda per 
continuare a usarla al meglio 

Ali assemblea di Saxa Rubra tut 
ti interventi molto lesi, da quello di 
Manolina Sattanlno a quello di 
Carmen La Sorella che ha denun 
ciato come nel servizio andato in 
onda ieri nel Tg2 delle 13 si soste
nesse che nel fascismo non e era 
antisemitismo E poi Ennio Re 
mondino Empedocle Maifia Per 
nando Cancedda anche Cantóre 
{leader del "Gruppo dei cento») e 
poi Michele Mezza che ha soste
nuto la necessita di -ncoslruire un 
progetto per II servizio pubblico e il 
sistema informativo qui ormai si 
sono svenduti satellite^ impiantii 

tDrnwn (Muoccinall 
AllaFnsi intanto sisonontrova 

li molti del •Cinquantuno» ovvero 

dei dirigenti Rai -messi a disposi
zione» della direzione generale (il 
dato È dello stesso Minoica, solo 
16 sarebbero stali ricollocati) An
che loro decisi a restituire regole 
alla Rai leti mattina sono armari 
datuttaltalia da Demetrio Volete a 
Barbara Scaramucci Vecchione 
Sellanti Sanlalmassi, e via elen
cando nomi e volti noli della Rai 
professionisti di fama -congelati» 
per i quali spesso a Saxa Rubra 
non e è più neppure la scrivania 
Storie professionali diverse, fino ad 
oggi anche reazioni diverse Alcuni 
hanno deciso di fare vertenza alla 
Rai di riroigers! alla magistratura 
come Marcello Del Bosco e Rizzo 
Nervo Altn sono intenzionati a far 

10 Altn ancora attendono di discu 
fere la propria posizione Ma nel 
I assemblea alla quale partecipa 
vano anche il segretario e il presi
dente della Pnsi Santerinl e Roidi 
e I rappresentami dell Usigrai tutti 
hanno decusso soprattutto della 
sistematica violazione delle regole 
Racconti di soprusi piccoli e gran
di di maleducazioni quotidiane di 
arroganza Alla Rai non sono salta
te solo le regole sindacali ma an
che quelle formali di comporta 
mento Su questi temi sono stati 
tutti concordi sulla necessità di 
rimboccarsi le maniche ed è nato 
formalo da una trentina di •dlngen 
ti a disposizione» un «Comitato per 
le regole per il servizio pubblico» 
Un Comitato pei segnalare le «npc-
Iute Vjuojairpn, de.| cnnlratto, e del
ie piilBlementan tegole di un civile 
rapporto- che tra I primi atti chie
de uri incontro con biCommissio-
nedivrgilanjahai L a m i intanto 
ha chiesto anche un incontro con 

11 Consiglio d amministrazione e la 
direzione generale Rai 

tot* In rivolta 
Anche dalle sedi regionali arrlva-

no segnali di rtvotta Contrariamen
te a quanto aveva comunicato I a 
zienda il 30 gennaio non partirà 
nessuna nuova edizione locale 
«U terza edizione è una nostra an 
tica richiesta - spiega I Usigrai -
Ma non cosi In nessuna azienda al 
mondo si mettono in onda a mac 
chla di leopardo dei tg che occu 
pano uno spazio nazionale Se le 
condizioni non ci sono non si par 
te» Da Milano invece tra la reda
zione e il direttore è braccio di ter 
ro ai iro intervista Vìgorelll parla di 
•eversori fannulloni» a proposito 
dei giornalisti che avevano parteci
pato a un assemblea 11 Cdr insor 
gè «faccia i nomi» ma anche i re 
sponsablli della redazione Da 
Rold e Seven (da lui nominati) 
prendono ufficilamente le distan 

C MoianOiauclt(Slai 

Da Davos ottimismo dell'Ingegnere. «Finita l'epoca delle illusioni, via i fardelli della vecchia Italia» 

De Benedetti: «Governo Dini, buona notìzia» 
Il governo Dim' Una buona notizia «È finita I epoca del
le illusioni, ora ci si deve liberare dei fardelli della vec
chia Italia» Carlo De Benedetti lancia da Davos un se
gnale dì aperto sostegno al nuovo esecutivo Priorità al 
rientro nello Sme al risanamento finanziano, alle pen
sioni «Attenzione i mercati ci guardano tutti i giorni» 
Reno appoggio al presidente della Confindustrta Abete 
dopo le critiche di Romiti 

Oft l MOSTRO INVIATO 

ANTOIHO MMUO S M I M M N I 
tao in Piazzaffan a Milano di un 
peggioramento del bilancio di 
chiusura dell anno Ma non è di 
cellulan che De Benedetti vuole 
parlare Vuol parlare di politica In 
fondo è uno del pochi italiani che 
intervengono nella conferenza in 
temazlonale di Davos Era annun 
ciato Berlusconi ma Berlusconi 
non veni Al suo posto nel volu 
me dei partecipanti e è Lamberto 
Dlnl II suo antro non e ceno Di 
Pietro invece t i saia por parlare a 

imprenditon e ministri di cnminall-
tà ed economia 

De Benedetti e la politica non si 
putì che partire dai rapporti con il 
governo Che non abbia mai ama 
to Berlusconi e cosa arcinota In 
qualche momento chiave scelse il 
silenzio 11 governo non aveva an 
cora deciso a chi dare la commes
sa dell anno quella appunto dei 
telefonini Oa si capisce che se 
condo lui 1 imprenditore italiano 
numero 2 le cose per l'Italia si pos 
sono nmettere in marcia davvero 

Dini' «Il suo governo è una buona 
notizia per l Italia Naturalmente 
bisogna vedere i risultati del suo la 
voro ma per come conosco II pre 
•adente del Consiglio credo sia piti 
motivato dal senso dello slato che 
non dalle elezioni* Non servono 
slogan ci vuole solo un gran co
raggio per reggere ali impopolan 
tà perchè la matassa delle pnonta 
dimenticate è intncatissima Le pu 
valizzazioni le pensioni il neutro 
dal deficit Tufi sanno che cosa bi 
segnalare Facciamolo 

Si paria di Messico ma De Bene 
detti non crede che per I Italia si 
possa parlare di una sindrome 
centramericana L Italia non è un 
mercato emergerne come quello 
argentino o brasiliano o delle Tign 
asiatiche Può diventare un merca 
lo un paese che si immerge nelle 
profondila di una crai llnanziann 
si slacca dai consolilo europeo? 
-Siamo già dislacciti dall Europa 
pensiamo allo Sme L Italia ò I uni

ca nazione tra quelle che firmaro
no il Pano di Roma (.che diede il la 
ali unione europea ndi)anonlar 
parte del sistema comune di cam 
bio Dim ha pienamentt ragione il 
neniro della lira nelb Sme e una 
pnonta perchè 1 Italia lia ancora 
estremo bisogno di una disciplina 
esterna» Il governo deve dare se 
gnali certi e rapidi perchè -è f rata 
I epoca della speranza e delle illu 
Sion» I epoca degli slogan L Italia 
deve smettere di praticale un euro
peismo accattone europeista solo 
per posizione geogialica e livello 
di consumi non per elfiuenza del 
sistema istituzionale infrastrutture 
bilancio pubblico qualità del mer 
calo con una pluralità- di soggetti 
nel 1 economia e nella finanza 

E irta*» rfeomtnda 
Dunque piena fiducia a Dini 

Ma non i come se ! Italia ncumm 
classe da Ire Ogni volta die nco 
mincta I Italia parte da un gradino 

mollo più basso della volta prece
derne È questo che ha fiacca i la 
fiducia internazionale «Nei coniai 
li clic ho a Londra e negli Stati Uni 
li mi sono reso conto che non e è 
più la volontà di cipire che cosa 
succede da noi ce un preoceu 
pante spirito di rinuncia di man 
etinza di curiosità come seil giudi 
zio fosse già definito I mercati ci 
giudicano ora per ora lo ha detto 
anche Dime quak uno ha avuto da 
ridire Le cose stillino davvero co 
si~ C e slato un salto di qualità ri 
sps Ito a crisi politiche precedenti 
or i i mercati non sono dispaiti a 
concedere tolleranza per itansizio 
ni politiche t istituzionali lunghe 
•in questo folto sia il nschio paese 
sono tutti ti attenti alla nostra iragi 
liuj. 

Priorità mancate 
La lista delle pnonta mancate È 

lunga [a proposito chi si ricorda 
che liei primi mesi di attivila il go 
verno Berlusconi I aveva invertita 

Licenziamento 
«politico» 
allMJirioM sanla»? 
Fn4: inaccettabile 
tnoMoata di ftmilMMnto par > 
rjHwitrh» pwjwwtita' lodttMo 
(Mr4M0MMKlt>, Mcola Orano, 
(ièltvoMoaa-AHOclaztatwiMhl 
ttHipa tardi HKMcrtandoN 
«uPoooto-ttedocmoperu 
ofc>antfaniontt«Mana*ito Giana. 
MttMptMlMkiaNWttatlvatM 
«M«dUaocaalaritano,<U>o 
•cono Stagno vtcapratkMtt del 
gruppo pragraukte-rMorattie al 
C O M I ^ tallonate. McttfMta 
respinta Mccanonto. I aagratario 

dofunm, Giolito s*rt* im, l i » 
(Malta -gravo omaccottaba», 
porche «condlztOMpoaintawmia 
I «ritti di mena ta» poKteaa 
aladactto» o porche kitonotnpa 
•anHattnlmorrt*. un* trattativa 
•Mat i te . Tonto più che por 
•nottvafotaricNattei'adttoraha 
fatto rtteriawal» adunarlo 
cwafrhtofvril'aiptataniairtodM 
aMMopanameataradal 
gtatnagata, proci uroonto 
M i t o no godo"* limata da 
«Mira, «totem** iMRMtaal alM 
coiMiglori itala maggtawuadl 
contto-okitetia, al pmidanta dotta 
giunta Fadarteo Patemi», 
Olriroppiirttntoilaoaponduiota 
pihbUctUiotniztaMte«o*tlrM« 
aH'4Moao «arda. Ih» al ripristino 
di corretto rotazioni atadacal. 
Un >*Kegffemor«to «testo M< 
confronti daH'arianda-, eoeondo I 
vertici <tcV4alono-.Cho 
olwoirilcanoartdoMoniontill 
diittto alta «ora rMHHoMailono 
dol penatelo, «ancHo daga 
CoatttturMcdaHo Statuto dal 
lavoratori, dal contratta cottoti»» 
adatta togga pntentaiate. Da qui 
la secca repRca oWAtoodafiono 
dotta otampa tante, etto ha 
«MMatoCUaione iarda apn» 
dall'oparara H praannunetato 
HcontfainoMo, * ooMonto natura 
anttelndacalo odtartnvnatorta. 
tanto più dia Naaccottabilo • 
•concartanto ricMoata dona 
anelata odtMoo giungo al cui man 
-aóttoitttolIdlroRlwoiMooM-
(UdacatogtenuatU-dluruioMia 
d IMftri*Mailandaliarilaterali 
tA« t i patetano corno autor 
pronta» o di teddonza Impropria 
oul oWWeootnttaoH dal cono 
radazlonala-. SoMartata a OMrra è 
•rat i oaprotaa. olt»o et» dal 
•ktdaaato, dal eoHogN o dal 
CoMl«WfOf>Ntate.>NM1taHn 
damooratlea -fa onorvoro una 
•ota dot gruppo progroooWa-t 
fono la fatata volta dio an'aztaada 
conHata un partamontaro por un 
atto compiuto Mireaptotarnanto 
dot <w mandato-. Sana vortanta 
pronao pnarriono aneha Bottogha 
Oocwo: «Non è ooto «n arUtrto di un 
oatjomtetad paritaria -«ottono 
Pioto Do Chiara, ioaponiaMto 
odHoriO(telPd»-.lgtanill 
rogtona* laggHmgono moao 
otetttridolototovtoronl, ma più dot 
gteraaN narioaal. E sono In 
ptnvatenra orientati a favaio du 
contro dotto, riarmo 
naturai moto II aattto di ftcrlvato 
quatto e ho vogliono e non saranno 
«ottopodi ai riformi ImKJ dm 
attopkMarno por lo tolavWonL Ma 
la mona ta oppiatone di diritti 
poHbeloakMaeaR 
«oatrtutlowaliaaata ptotatB non 
può onoro conaantrta a nauuno». 

quella famosa lista occupandosi 
dei posti alla Rai e dei giudici di 
Mani Pulite invece che dei conti 
pubblici') Ma le possibilità dì 
uscire dalla stretta e dal rischio di 
instabilità permanente ci som lui-
te E t meicaii' Continueranno a 
dare sfiducia fino a quando non 
vedranno dei nsullaU Niente facili 
ottimismi nemmeno siili oggi dun 
que Attenzione alla fuga dei capi 
tali dice De Benedetti «I Italia non 
se la puri permettere a causa del 
[enorme debito pubblico» Se la 
fuga del capitali continuasse allo 
ra si che potrebbe esserci im n 
schb di crisi linanziana «Oggi pe
rò. questo nschio non e è» 

E t rapporti con I imprendile™ 
nazionale' Romiti ha aporia enti 
calo la guida di Luigi Abele della 
Confindustna che ne pensa De Be
nedetti' "Non rispondo alle do
mande provocatone - rcpk a sor 
ndendo - in ogni taso ceno 
che ho simpatia pei 11 guida situa 
le della Confindustna-


